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Conferenza-stampa ieri alla Camera per illustrare i progetti di legge 

Due proposte del PCI per il Belice: 
case subito e inchiesta sul malgoverno 
« Questa è la nostra risposta ai bambini che vivono nelle baracche » — Nuove procedure per la spesa pubblica che esaltino i poteri demo­
cratici e in primo luogo i Comjni — Liquidare l'Ispettorato per le zone terremotate — Imporre l'attuazione degli impegni per lo sviluppo 
socio-economico — La denuncia degli scandalosi sperperi — Gli interventi di Di Giulio, D'Alema, Cicchetto, Tani, La Torre e Ciuf finì 

Le iniziative e le proposte 
dei comunisti per la rinasci­
ta e lo sviluppo della Vaile 
del Belice — disastrata otto 
anni fa dal terremoto e da al­
lora al centro di uno dei più 
emblematici scandali naziona­
li — sono state illustrate ieri 
a Roma nel corso di una con­
ferenza stampa promossa dal 
gruppo parlamentare del PCI 
che si appresta per questo a 
tradurre un organico piano 
di urgenti misure in due prò 
getti di legge su cui sollecita 
il confronto con le forze poli­
tiche. 

Cinque sono l motivi Ispira­
tori e le direttrici dell'inizia 
tiva annunciata a due Retti 
nvane dalla drammatica visi­
ta compiuta tra le- popolazio­
ni sinistrate dalla commissio­
ne Lavori Pubblici di Monte­
citorio. Vediamolo In sinte­
si, cosi come sono venute fuo­
ri dagl'interventi dei compa­
gni che hanno preso parte 
all'Incontro con 1 giornalisti: 

1) Quanto è accaduto e con­
tinua ad accadere nel Belice 
— l'industria del terremoto, 
la valle trasformata in una 
ricchissima miniera d'oro di 
inaudite speculazioni, di pro­
fonde distorsioni della spesa 
pubblica, di Intollerabili ri­
tardi nel soddisfacimento di 
bisogni elementari delle po­
polazioni — è una vergogna 
che non ha origine In Sicilia. 
Questa vergogna è stata ge­
nera te dalle scelte politiche 
dei governi e dal marcio di un 
apparato pubblico che. ha sot­
tolineato Achille Occhetto se­
gretario del PCI In Sicilia e 
membro della Direzione, sono 
estranee alla Vallata. 

Nessun 
vittimismo 

L'esasperazione delle popo­
lazioni è sacrosanta ma deve 
essere ben chiara anche la lo­
ro combattività, il loro rifiu­
to di qualsiasi atteggiamento 
vittimistico e insieme di ac­
cettare l'emarginazione. Non 
è questo un miracolo, ha in­
sistito Occhetto: è il frutto 
dell'azione Ininterrotta delie 
forze democratiche che ha sa­
puto Impedire una nuova Reg­
gio e mantenere una sostan­
ziale aggregazione delle mas­
se. Ma sulla frontiera demo­
cratica è impossibile conti­
nuare a resistere senza fatti 
concreti. Da qui la necessi­
tà di imprimere una profon­
da svolta agl'interventi e dar­
gli una impronta politica ra­
dicalmente nuova. 

2) A fondamento quindi del­
la proposta comunista di nuo­
vi stanziamenti per la Val­
le del Belice s tanno due elo­
menti. In tanto c'è la assoluta 
precedenza alla spesa per 
soddisfare la fame di case (e 
delle relative, essenziali ope­
re di urbanizzazione, in pri­
mo luogo degli allacciamenti) 
di chi sta nelle baracche, e 
perciò assicurando — anche 
eventualmente con l'assegna­
zione diretta dei fondi ~ la 
prima unità abitativa a cia­
scuna delle 50 mila ramiglie 
ancora senza tetto. E poi c'è 
l'esigenza — su cui hanno 
battuto in particolare il vice­
presidente del gruppo Giusep­
pe D'Alema — di vincolare 
la erogazione e la spesa di 
qualsiasi somma a nuove pro­
cedure che non continuino ad 
espropriare ma anzi esaltino 
liquidando l'infame diafram­
ma burocratico - clientelare 
dell 'Ispettorato per le zone 
terremotate, 11 ruolo dei po­
teri locali (in primo luogo dei 
Comuni), e che impongano 
controlli democratici diretti. 
da parte delle popolazioni e 
del Parlamento. 

3) Deve essere inoltre san­
cito il principio (e a questo 
principio tutte !e nuove misu­
re vanno ancorate» che gli 
stanziamenti per la ricostru­
zione e la rinascita sono in­
tegrativi e non sostitutivi ri­
spetto ai flussi della spesa 
ordinaria che invece nella 
Vallata sono praticamente in­
terrotti dall'epoca del terre­
moto. cioè da otto anni. Que­
ste semme devono cioè esser 
considerate a tutti gli effetti 
aggiuntive rispetto a qualle 
che i piani regionali e nazio 
naii di spesa hanno previsto 
ed effettuato per le altre zo­
ne del Paese e di quelle me­
ridionali in particolare: le po­
polazioni della vallata, ha dot­
to il vicepresidente della 
commissione L L P P Danilo 
Tani. non sono disposte ad 
accettare di esser « gratifica­
te » con qualche elemosina. 

Gli obblighi 
disattesi 

4) I comunisti tuttavia, co 
me tutt i i sinistrati de'. Bea-
ce, non intendono ne voglio­
no la rapida ricostruzione co­
me sostanziale ripristino de! 
l'antica miseria. Ecco perchè 
essi pretendono — e prevedo­
no nelle misure legislative ora 
proposte all'esame del Parla­
mento. come ha spiegato il 
responsabile della sezione me­
ridionale del PCI, Pio La Tor­
re. l 'attuazione degli obhlighl 
assunti e completamente di­
sattesi in tut t i questi anni 
tanto dallo Stato quanto dalla 
Regione per la realizzazione 
di nuove imprese industriali. 
per 1 attuazione dei progetto-
pilota di sviluppo agricolo. 
per la creazione insomma di 
nuovi posti di lavoro stabili 
ed effettivamente produttivi. 

5) Ancne ammesso che una 
nuova èra cominci subito nel 
Belice, non per questo deblio-
no restare impunite le pesanti 
responsabilità — politiche a 

amministrative, di organismi 
e d' .singoli — dell'inali:!.lo 
sconcialo del dopo-terremoto. 
Da qui l'iniziativa comunista 
di abbinare la proposta per 
nuovi stanziamenti rigorosa­
mente finalizzati a quella del­
la nomina di una commissio­
ne parlamentare d'lnchlest:t 
sul ritardi, gli sprechi, i co­
sti, gli «error i» (come quel­
lo del trasferimento su zona 
franosa delia «nuova» Par-
tanna) . le ignobili speculazio­
ni consumate dalla fase dello 
allestimento delle baracche In 
poi attraverso tante Illecita 
operazioni, quali le autostrade, 
le opere inutili. l'industria o>-
gli appaiti e subappalti. l'«-
scalation dei faraonici proget­
ti e delle «varianti », e quan-
t 'altro 11 compagno Ciuffini è 
tornato a descrivere con irn-
pi essionanti documentazioni. 
Ogni scopo hanno raggiunto 
queste operazioni, t ranne l'u­
nico onesto e urgente obbiet­
tivo di dare una casa ai ba­
raccati. 

Una serie di domanda e di 
richieste di precisazioni da 
parte dei giornalisti, se da un 
lato ha consentito di verifica­
re subito l'interesse che già 
circonda le proposte del co­
munisti. ha d'altra parte per­
messo di sottolineare ulterior­
mente le caratteristiche del 
tutto originali delle misure 
che essi propongono all'atten­
zione del Parlamento. Ecco 1 
temi su cui nlù s'è insistito. 

TEMPI E SPESE — Dal 
momento che su una necessi­
tà minima di dodicimila abi­
tazioni sino a questo momen­
to ne sono state assegnate 
appena 226 e solo poco più di 
altre 700 sono pronte ma non 
consegnate, quanto ci vorià 
per dare una casa a tutti? 
E con quale costo t>e, per non 
costruirle, più di trecento mi­
liardi .se ne sono andati in 
fumo? II problema sta ap­
punto nella strumentazione 
degl'interventi, che deve esse­
re completamente diversa da 
quella applicata sinora. Per 
fare presto e bene una casa 
ci vogliono 20-25 milioni, ha 
documentato Fabio Ciufflni. 
E smettiamola, per carità — 
ha aggiunto Danilo Tani — 
di considerare un toccasana 
razionallzzatore l'intervento 
di organi speciali dello Sta­
to: l'opera dell'ISES e del-
l 'I/pettorato. proprio nel Be­
lice, documenta del fallimen­
to di questa strategia e anzi 
della sua applicazione a sco­
pi centralisttci e speculativi. 

Interventi 
efficaci 

Il «segreto» degli interven­
ti efficaci e dei tempi brevi 
s ta semmai nel pieno svilup­
po delle potenzialità e delle 
capacità dei Comuni, siste­
maticamente esautorati tanto 
nelle scelte quanto nelle ese­
cuzioni. ha rivelato il sinda­
co di S. Ninfa Vito Bellafio-
re. La riprova? Le uniche 
opere realizzate bene, rapida­
mente e con minor spesa sono 
proprio quelle poche che I Co­
muni hanno potuto effettuare 
con l 'autonoma gestione dei 
fondi provenienti da sottoscri­
zioni (quella della Rai-TV, ad 
esempio) o strappati all'am­
ministrazione centralizzata. 
Che cosa ha fatto invece l'I­
spettorato? Sorto per l'emer­
genza, questo carrozzone ha 
di fatto realizzato nella per­
petuazione dell'emergenza 11 
motivo fondamentale della 
sua sopravvivenza fondata 
sulla liquidazione di ogni 
s t rut tura e strumento di de­
mocrazia. I risultati sono og­
gi sotto gli occhi di un'opi­
nione pubblica sgomenta e 
scandalizzata. 

I FINANZIAMENTI — Ciò 
che va ad ogni modo evita­
to è che. t ra mutamento del 
tipo d'interventi e eventuali 
ritardi nei nuovi stanziamen­
ti, avvenga una pericolosa 
soluzione di continuità t ra 1 
flussi di spesa con i fon­
di in via di esaurimento e i 
futuri finanziamenti. Per que­
sto il PCI ha redatto, veri­
ficandolo con i sindaci e con 
le organizzazioni sindacali nel 
corso di ripetute consultazio­
ni anche in sede di commis­
sione LL.PP.. un programma 
di utilizzazione delle somma 
ancora disponibili sulle vec­
chie leggi e volto a porre ra­
pidamente in a t to proprio i 
meccanismi di avvio della co­
struzione delle case. 

L'INCHIESTA — Noi cre­
diamo — ha rilevato Fernan­
do Di Giulio, vice presiden­
te del gruppo comunista — 
che nessuno vorrà assumersi 
la responsabilità di dire no 
alla proposta della nomina di 
una commissione d'inchiesta 
sullo scandalo del dopo terre­
moto. E crediamo anche che 
sia possibile che essa possa 
lavorare e concludere spedi­
tamente 1 suoi lavori. In fon-

j do. ha aggiunto. la materia è 
| l imitata. ì fatti notorti. gl'in-

terrogativi già posti. Ma le 
risposte — alla commissione 
Lavori Pubblici «partecipa­
vano alla conferenza stam­
pa anche i compagni Sbri-
ziolo. Bacchi. Miceli e 
Giudiceandrea, che sono 
membri della Commissione 
stessa) come alla s tampa e 
all'opinione pubblica — sono 
s ta te sinora evasive, reticenti. 
del tu t to insoddisfacenti. La 
commissione d'inchiesta ha 
poteri giudiziari tali da ac­
certare la verità e in ogni 
caso da costringere tutt i a 
parlare chiaro, pena l'incri­
minazione. Noi riteniamo in­
fine che 1 lavori dell'inchiesta 

debbano avere la massima e 
reale pubblicità: è una que­
stione per la quale siamo de­
cisi a batterci energicamen­
te e che peraltro non si li­
mita a questo specifico caso 
ma che vogliamo sia esteso 
a tut te le commissioni par­
lamentari . ordinarie e spe­
ciali, rovesciando lo at tuale 
criterio per stabilire che solo 
In casi eccezionali. 1 lavori 
possano avere un carattere di 
riservatezza. 

Le lettere 
ai parlamentari 
I bambini del Belice, ha 

concluso D'Alema, avevano 
scritto a tutti I parlamentari 
denunciando quel che conti­
nua ad accadere nel loro 
paesi. S'è sollevata la questio­
ne della mancata risposta a 
quelle lettere appassionate e 
commoventi. Ecco questa è 
la nostra risposta — chiara e 
argomentata — al bambini 
del Belice e a tut to 11 Paese. 

Giorgio Frasca Polara Un mormnto della conferenza slampa Indetta per esporre le proposte dei comunisti per il Belice 

Si è aperto a Venezia il congresso del Comitato nazionale universitario 

Chieste misure capaci di evitare 
la disoccupazione dopo la laurea 

La relazione del prof. Spini - Denunciati i guasti p rodotti dalla politica scolastica della DC - Urgen­
za di una programmazione ohe indichi il fabbisogno di specialisti nei diversi settori economici 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 23 

Un giudizio durissimo sul­
la politica governativa per 
l'università, una Impostazio­
ne consapevole ma non allar­
mistica del problema della 
disoccupazone del giovani 
laureati, una conferma della 
volontà di collaborazione con 
le Confederazioni, un invito 
a tenere il passo coi t<*mpi 
per evitare il rischio di di­
venire « una società di vedove 
inconsolabili del passato»: 
queste le linee essenziali del­
la relazione con la quale il 
professor Giorgio Spini ha 
aperto oggi alla Fondazione 
Cini i lavori del IV congres­
so nazionale del Comitato na­
zionale universitario (CNU). 

La presenza di rappresen-

Manìfestazionì 
del PCI 

OGGI 
Alessandria: Minucci; Milano: 

Natta; Brescia: Reichlln, Ve­
nezia (Dolo): Serri; Verga­
to; Colombi; Pisa: Cossut-
ta; Areno: Jotti; Terni: Con­
ti; Aliena (Roma): Fiorìello; 
Caserta: Ingrao; Castellammare 
di Stabia: Alinovi; Barletta: 
D'Onerila; Modogno (Bari): 
Ranieri: Catanzaro: Politano; 
Trapani: Da Pasquale; Fribur­
go (emigrazione): G. Paletta; 
Bruxelles: A. Oliva. 

Attivi 
femminili 

In preparazione della VI con­
ferenza nazionale delle donne 
comuniste, che si svolgerà a 
Milano dal 20 al 22 febbraio 
si stanno svolgendo attivi fem­
minili in diverse cittì. Ne in­
dichiamo alcuni: 
OGGI 

Torino (Collegno): Passigli; 
Prato: Vianello • Vestri; Bisca-
glie (Bari): DuboU. 
LUNEDI' 

Bitonto (Bari): Da Ponte. 

Il «Popolo» 
e il Belice 

GtM.vfo ieri l'organo ufficia­
le delia DC ha scoperto il caso 
Belice. a Prima di tut to la ca­
sa ». proclama il Popolo. £ 
aggiunge che: 1) «le a'.tre 
opere, non urgenti, dovranno 
essere realizzate :n un mo­
mento successivo»; 2» «i'espe-
r.enza ha d.mostrato che se 
non vengono corrcsponsabiliz-
za;e le amministrazioni e '.e 
popolazioni locai!. il piano 
di ricostruzione fallisce»; 3» 

tanti qualificati del Comune 
di Venezia (per il quale ha 
parlato l'assessore all'urbani­
stica Salzano) e della Regio­
ne veneta, de! presidente del 
Consiglio nazionale delle ri­
cerche. professor Faedo. di 
delegazioni qualificate nazio­
nali di PCI. PSI. PSDI. DC 
ha sottolineato l'interesse ver­
so questa issise del CNU che 
si svolge in un momento in 
cui la crisi della università 
è ent ra ta in una fase di ec­
cezionale acutezza (« una si­
tuazione che può trasformarsi 
In un disastro nazionale nel 
volgere di tempi brevi ». ha 
detto Spini), mentr" -appare 
sempre maggiore, anche per 
l'attuale grave crisi di go­
verno. il sempre maggior ri­
lievo che per la soluzione dei 
problemi universitari assumo­
no le posizioni delle forze di 
sinistra, in primo luogo ap­
punto dei sindacati confede­
rali e del CNU. 

Il CNU si è presentato a 
questo congresso con il bi­
lancio positivo de! patto po­
litico scritto l ' inno scorso con 
le confederazioni e basato su 
un rapporto di « mutuo com­
plemento e mutuo appoggio » 
che esclude qualsiasi concor­
renza e nega la :dentif!razi> 
ne del CNU in una «sorta di 
sindacato autonomo in anta­
gonismo con le orzani7».?7io-
ni confederali » come pure 
«un suo dissolvimento in es­
se ». In quanto lavoratori, ha 
affermato Spini, i accenti uni­
versitari considerano le con­
federazioni come un necessa­
rio momento unitario, men­
tre. in quanto interessiti agli 
specifici prob'.emi politici. 
scientifici e culturali dell'uni­
versità essi si riconoscono ne! 
CNU. associazione per 1-a ri­
forma democratica dell'uni­
versità. 

L'attacco ampiamente ar­
gomentato contro la politica 
della DC per l'università e la 
documentazione rigorosa dei 
guasti provocati dai « provve­
dimenti urgenti » hanno co­
stituito la s t rut tura della re­
lazione Spini 

Alle tante voci che in que­
sti ultimi tempi fi sono servi­
te de! cosiddetto boom degli 
iscritti per eon tn tb- indare la 
t&ìi del numero <*h"iiso e del­
l'abolizione de": valore legale 
dei tito'.i di sìud :o. Spini ha 
contrapposto un'impostazione 
democratica dei proble-na 
dell'università di masi*. E" 
necessario affrontare la ri­
forma e la riorganizzazione 
doll'un'versita dal punto di 
v :sta dei rapporti con la .-o-
cietà. sp*cn'rr,«-nte 
presenti, assieme a 
?e dei r innovamenti d»':li di 
dattioa e de', potenziamento 
della ricerca. la d.:<----• dcj'.i 

ma il suo impegno priorita­
rio. non è solo necessaria 
per garantire i diritti di de­
cine di migliaia di giovani 
(cui gli attuali provvedimen­
ti urgenti precludono ogni 
prospettiva), ma 4 doverosa 
anche per assicurare un av­
venire all'università e per non 
defraudare il paese della po­
tenziale ricchezza che i gio­
vani rappresentano. 

Altri argomenti specifici. 

quali quello della ricerca 
scientifica, del ruolo nuovo 
che le Regioni possono assol­
vere nei confronti delle uni­
versità. delle esigenze imme­
diate (la politica delle nuo­
ve sedi, occ.) t rat tat i nella 
relazione Spini verranno ri­
presi e allargati nel dibat­
tito che prosegue domani e 
si conclude domenica. 

Marisa Musu 

Senza ì risultati del trimestre e del quadrimestre 

10 milioni di studenti 
non avranno la pagella? 
Più di dieci milioni di stu- ' chiesto alla presidenza dei-

denti delle scuole di ogni or- I l'ente, conformemente alla 
dine e grado rischiano di ! legge 70 sullo scioglimento e 
non ricevere le pagelle alla | la ristrutturazione degli enti 
scadenza del primo trime- i inutili di presentare una re-
stre o quadrimestre. Le pa- j lazione per sottoporsi a giu-
gelle sono bloccate nei ma­
gazzini dell'Ente bibliote­
che popolari e scolastiche 
(ENBPS). che ha l'incarico 
della distribuzione. 

I dipendenti dell'ENPBS. 
che rientra negli enti inu­
tili destinati a scomparire, 
hanno proclamato un'agita­
zione e risiedono in assem­
blea permanente contro il 
mancato pagamento degli 
stipendi e lo scioglimento del­
l'organismo. Per evitare di­
sagi agli studenti e alle fa­
miglie i lavoratori e i sin­
dacati hanno chiesto che la 

dizio e giungere, con il pas­
saggio delle competenze alla 
Regione, al suo scioglimento. 
Ma a questa richiesta si è 
sottratto il presidente, l'ex 

I deputato de Giuseppe Roma-
j nato. 
i Intanto, le pagelle che nel 
I passato cominciavano ad es-
I sere spedite a ottobre, que-
i s f anno sono ancora ferme 
j nei magazzini dell'ente. Con 
I un teledramma firmato dai 
I segretari della Federazione 
| sindacale unitaria. Lama. 
j Storti e Vanni, è stato sol* 
j lecitato un incontro con li 

ministro della P.I. L'incon-distribuzione delle pagelle 
! venga fatta direttamente dal j tro. per giungere ad una ra-
i ministero della P.I. pirìa composi/ione dell'agita-

I dipendenti e 1 sindacati [ z-.one. il ministro della P I . 
confederali, che hanno prò- j ha convocato per oggi i rap-
clamato l'agitazione, hanno • presentanti dell'ENPBS. 

I medici di fronte alla scelta del tempo pieno nella struttura pubblica 

«Non vuoi operare in 
clinica privata? Allora 
vuol dire che sei ricco» 
A colloquio con cinque primari milanesi • Cosa si nasconde dietro lo spaurac­
chio della burocratizzazione • L'impegno dell'aggiornamento e gli incentivi allo 
studio - « La maggior presenza del medico in ospedale a beneficio dei malati » 

Dalla nostra redazione ?™'S<L^ "" .rV"eJ?!?:. q,uel: I 
MILANO. 23. 

« Devi credermi, Socrate: 
moltt maestri di medicina di­

to di premiate i migliori. ,\on 
parlo di aumenti di stipen­
dio ma di boise di studto. dt 
contributi per corsi di aggior-

nica ed anche molti medici i namento in Italia e all'estero, 
più giovani non mettono mai 
le mani su un malato. Inve­
ce, esii passano il tempo nel­
l'accademia, leggendo, scri­
vendo, lavoianuo nei luooiaio-
ri, raccogliendo talenti d'ar­
gento per i loro esperimenti 
ed andando all'estero a riu­
nioni, qualche volta perfino in 
Sicilia o alle Colonne d'Er­
cole. 

Si dice pure che essi sono 
costretti a lasciare l'accade­
mia se scrivono troppo pochi 
dialoghi o se portano troppo 
poco argento. Così vedi, So­
crate: essi sono cosi indaf­
farati che quasi manca loro 
il tempo per stare con t ma­
lati ». 

Questo brano fa parte di 
un immaginario colloquio fra 
il filosofo Socrate e un medi­
co, Democede, ambientato nel 
•fio avanti Cristo, scritto da 
un medico americano, George 
Dunca, che lavora in un ospe­
dale di Chicago, pubblicato 
nel settembre del 73 sulla ri­
vista The lancet (Il bisturi). 

Un giorno, durante una con­
ferenza stampa, il presiden­
te dell'Ordine dei medici di 
Milano si arrabbiò perche dis­
si che troppi medici sono uc-
cellt saltabeccanti die passa­
no dall'ospedale alla casa di 
cura, ai mutuati, allo studio 
privato. « Ma come possono 
far tutto bene? » gli chiesi, 
provocando la solita, scon­
tata risposta gonfia di luo­
ghi comuni. 

La stessa domanda l'fio ri­
volta a cinque primari che 
ho intervistato in questi gtor-
ni e la loro risposta sta nel­
la scelta che essi hanno fat­
to: il lavoro a tempo pie­
no in ospedale, 40 ore setti­
manali con il divieto di svol­
gere attività all'esterno. So­
no: Giulio Morello, primario 
neurochirurgo dello Istituto 
neurologico: Vittorio Calabi, 
primario chirurgo all'ospeda­
le di Bollate: Augusto Bedu-
schi. primario neurochirurgo; 
Aldo Selvini, primario della 
divisione medica « Rizzi », 
specialista in cardiologia: 
Piero Meda, primario della 
divisione di otorinolaringoia­
tria (gli ultimi tre lavorano 
all'Ospedale Maggiore Ca' 
Grande di Milano-Niguardah 

a Professor Morello, quanto 
temvo dedica all'Istituto? » 

« Entro alle sette e mezzo 
del mattino e mi trattengo 
fino alle sei. sei e mezzo di 
sera. Opero, in media, quat­
tro volte la settimana e due 
volte faccio ambulatorio, esa­
minando ouattro pazienti per 
OQHÌ seduta. Ho poi il lavoro 
di corsia, le discussioni con 
i miei collaboratori e devo 
leggere. La sera, dopo aver 
mangiato e fatto quattro 
chiacchiere con mia moglie. 
di solito lavoro, anche se 
qualche volta con fatica, alla 
stesura di un trattato che sto 
scrivendo insieme ad un mio 
collaboratore ». Questa e. 
riassunta, la giornata-tipo di 
un «messe maniche» che 
opera sul cervello. 

((Professor Selvini, è vero 
che il rapporto a tempo pie­
no del medico ospedaliero può 
burocratizzarlo? » 

« Il tempo pieno può provo­
care la burocratizzazione del 
medico che non lo ha scelto, 
al quale venga imnosto. Altri­
menti questo rischio non esi­
ste, perchè si possono fare 
molte cose interessanti con 
questo tipo di lavoro se c*so 

i è frutto di una scelta libe-
I ra. meditata ». 
| Calabi: •( C'è il pericolo, se-
i condo me. di un certo Uvei-
! lamento in basso, la tenden-
I za a "srartrarr le grane" da 
1 un ospedale all'altro. A mio 

di biblioteche da mettere a 
disposizione di chi vuole stu­
diare ». 

Uiduschi: « Sella mia divi­
sione siamo in tredici (oltre a 
me et sono quattro aiuti e 
otto assistenti), tutti a tem­
po pieno. E' una scelta della 
quale non sono affatto penti­
to, anzi. Ma desidero fare 
una considerazione che ri­
guarda t problemi del nostro 
aggiornamento. Io, che ho al­
le spalle una carriera piutto­
sto lunga, ho un buon stipen­
dio, guadagno dieci volte di 
più di un infermiere e que­
sto, mi creda, mi mette se­
riamente in imbarazzo. Però 
c'è da tener conto che i no­
stri stipendi sono fermi da 
parecchi anni, l'ultimo 
aumento è stato modestissi­
mo e capisco che doveva es­
sere così perchè occorreva 
dare qualcosa di più a colo­
ro che hanno stipendi fin trop­
po bassi. Ma se noi voglia­
mo aggiornarci te questo 
spesso significa andare al­
l'estero) dobbiamo affrontare 
spese notevoli, così come dob­
biamo spendere un sacco di 
soldi per abbonamenti a rivi­
ste e l'acquisto di libri. Cre­
do che il problema si debbi 
risolvere dando contributi 
adeguati per questo genere di 
attività ». 

Meda: « L'aggiornamento è 
indispensabile ed è costoso: 
ci vogliono soldi per • libri, 
le riviste, t viaggi, i soggior­
ni all'estero Non saprei dir­
le con precisione l'entità dei 
contributi che riceviamo per 
questa attività ma posso af­
fermare che sono molto mo­
desti. Io penso che se un 
medico che lavora a tempo 
pieno, e quindi non ha altri 
introiti, chiede di recarsi al­
l'estero per migliorare la sua 
preparazione deve essere mes­
so in condizione di poterlo 
fare. Questo è ini modo se­
rio per incentivare il tempo 
pieno, anche se io. e ci ten­
go a precisarlo, sono per il 
diritto di ogni medico di sce­
gliere tra tempo pieno e tem­
po definito ». 

« Professor Meda, si dice 
che il tempo pieno ha fallito 
i suoi obiettivi perchè l'as­
sistenza m ospedale non è 
migliorata. E' d'accordo? ». 

« t\o. H livello deli'ussisten-
za e condi^ionutu da i.:ui se­
rie di fattori e non dipende 
unicamente da', tempo pieno. 
E' un problema di struttine 
e di servizi ospedalieri ed ex-
traospcdnlicri. Anclir la du­
rati media dalle degenze non 
può essere ridotta solo con 
il tempo pw:o orco'i e. ad 
esempio, c'ir » servizi > abo-
rotori, radiologia' siano in 
grado di fornire tempestiva­
mente gli esami richiesti. Al 
di là di questo, c'è da dire 
che il tempo pieno ha arre­
cato benefici ai malati: una 
maggiore presenti dei medi­
ci in ospedale rapnresenta un 
indubbio vantaggi!) per t neo 
cerati per ovvti motiv. nn 
che se il primario, magari. 
è chiuso nel suo stud'o a len 
gere. il fatto che sia li. di­
sponibile è una garanzia,per 
i pazienti ». 

Un celebre cardiochirurge 
(che non hn scelto il tempo 
pieno ma che in ospedale la­
vora ben più di quaranta ore 
settimanali i mi ha detto di 
aver ricevuto, alcuni anni fa. 
l'offerta di operare in una 
caia di cura privata. « Xo gra­
zie ». rispose, « ho già fin 
troppo da fare in ospedale ». 
« Ma tu sei riccon ». reuUcò 
stupito il suo inter'orutore 
E in quello stuiìore c'è la spie 
gaz'onr di tante res'stenze a 
non lasciarsi « bioorratir^a 
re» da' tempo pieno. 

Ennio Elena 

I medici (orse 
sospenderanno 

lo sciopero 
I medici mutualisti che 

hanno proclamato uno scio 
pero di due giorni per 11 30 
e il 31 gennaio «si sono ri 
servati di esaminare l'invito 
ministeriale » a sospenderlo. 
Lo annuncia un comunicato 
del ministero del Lavoro. 

Rai-Tv: il «caso Grassi» 
esaminato dal Consiglio 

Una dichiarazione del compagno Vito DAmiro 

L'Ordine 
dei giornalisti 

deplora 
l'on. Finocchiaro 
La recente. <x clamorosa » 

intervisfa rilasciata dal pre­
sidente della RAI-TV on. Fi­
nocchiaro al giornalista Sor­
cio Saviane e pubblicata da'-
ì'Espresso ha provocato un 
intervento del Consiglio del­
l'Ordine dei giornalisti di 
Roma, che, riservandosi di 
« disporre ulteriori accerta­
menti ». deplora — in un co­
municato — « che. se real­
mente pronunciati. siano 
stati espressi giudizi offensi­
vi ed immo'ivati nei confron­
ti di giorn&'isti notoriamen­
te stimati e nei cui confron­
ti il presidente di un Ente 
che ha cosi rilevanti respon­
sabilità non può formulare 
censure senza fornirne la 
prove ». 

Pubblicato un nuovo volume di documenti 

IL VATICANO E GLI EBREI NEL 1943 
Con la pubblicazione del 

nono volume della serie a At­
ti e documenti della S. Se­
de relatn i alla seconda gucr-

la Santa Sede si presenta co- • Stato di Israele. La Santa ] milioni e mezzo, ma ne tra- i 
me il solo punto di r i fer i rne- Sede aveva avuto sempre uno 
to per chi vuole avere notizie 
5ui prigionieri e sui deportati 

ra mondiale», il Vaticano in- j «a parte naturalmente la Cro-
tende documentare il suo ap- ! ce Rossa Internazionale). 
porto per aiutare « le vittime j Due problemi dominanti ri 
della guerra » i prigionieri di 
guerra e politici, persone mi-

j nacciate di deportazione fra 

spiccato interesse per la Ter­
ra Santa. E di fronte alla 
soluzione di far emigrare gli 
scampati alle persecuzioni 
verso il Medio Oriente, il 

guardavano la sorte dei no- ' delegato apostolico Roncalli 
stri prigionieri 
prat tut to dopo 

in Urss, so­
la disfatta 

t f i e . i t o i cui gli ebrei) di 'cui già <i era ! dell'ARMIR. "e quella deg.i | «Confesso che questo convo­
li? esuen- j parlato nei volumi sesto e 

e insomma che sono « neces­
sari nuovi indir.zzi por le ' interessi dei siovam p.ù sia 
zone terremotate ». 

Giusto, rulfo giusto. Pecca­
to che per dire queste cose 
ima anche per tacere sulla 
necessità di una inchiesta 
per lo scandalo del dopo-ter-
remotot il giornale della DC 
abbia atteso otto anni, poi i 
fischi dei sinistrati al presi­
dente della commissione LL. 
PP. Luigi Giglio, e infine 
l'annuncio degli organici 
provvedimenti predisposti (an­
che ma non soltanto su que­
sta linea) dai comunisti. 

In ogni caso, meglio tardi 
che mai. Ma non solo per 
enunciare alcuni principi a 
tutta pagina; quanto anche 
per metterli finalmente m 
pratica. L'occasione è vicina, 
e il modo facilissimo: baste­
rà vedere come la DC e il 
Popolo si atteggeranno nel 
concreto nei confronti delle 
proposte illustrate ieri dal 
gruppo comunista. 

ver ti econom.camen'e. 
La verità è eh-.» mentre si 

parla di numero chiuso, non 
si sono prese neppure le mi-
su»e più ovvie per or .en 'a .e 
la scelta dei giovani, una del­
le condizioni per evitare a 
disoccupazione dupo la lau­
rea. 

Possibile, si è fra l'altro 
chiesto Spini, che il mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne non sia in grado di indi­
care neppure per esempio il 
fabbisogno d: ingegneri ferro­
viari. di magistrati , di qua­
dri per !e Regioni, ecc . per 
l prossimi 5 o 6 anni? D'altra 
parte una programmizlono sl­
mile salvaguarderebbe non 
solo gli interessi de: giovani 
ma anche quelli i i tut ta la 
società Per csemp o la bat­
taglia in difesa dei contrat­
tisti e degli asffgni.sti. \er-
*o la quólr il CNU confer­

i t a vo. 
Il volume distribuito ieri 

alia stampa si riferisce al 
1943. ossia a l l ' anno di guer­
ra in cui la vittoria degli al-

e ebrei. Ebbene, mons. Tardlni. 
sostituto della Segreteria di 
Stato vaticana, d'accordo con 
i! Segretario card. Maglione. 
pensa di affidare al futuro 
Giovanni XXIII . delegato a-

leati e l'inevitabile sconfitta j postolico in Turchia, l'inca- ! 
delle noiMze d e l l ' a i inrtv ! nco di seguire le due que-

j suoni. « Mons Roncalli è... 
un pacioccone, è in buoni rap­
porti con i diplomatici e an-

• che con i russi ». 

no rimasti a quella data ap­
pena 100 mila. « Parecchi 
ebrei sono sfuggiti al con­
trollo. ma non è da dubita­
re che la magg.or parte sia 
s ta ta soppressa » Ed e inte­
ressante notare che tre mesi 
più tardi li Segretar.o di Sta­
to americana Hull scriveva 
che non c'erano le pro\e del­
lo sterminio. 

L'altro episodio riguarda la 
razzia delle SS che portò al­
l'arresto di 1 300 ebre. a Ro-

1 L I . i , "U_"- -. .~C" m a - II c**rd Maglione convo-
{ 1 Italia, mi suscita Qualche i c<-, 

incertezza nello spirito J>. Se-

cosi scriveva alla Segre­
teria di Stato va t icani : 

gliare. proprio la S. Sede. 
f gli ebrei verso la Pa'.esti-
I na. quasi alia ricostruzione 
| del regno ebraico, incomin­

ciando dal farli uscire dal-

delle potenze dell'asse inca 
minciano a delincarsi con 
chiarezza, soprattutto — vie­
ne rilevato nel commento —-
dopo che con « la catastrofe 
di Stalingrado, le truppe te­
desche devono registrare sul 
fronte Est la loro prima gran­
de sconfitta ». 

L'attività diplomatica della 
S. Sede, nel 1943. diventa im­
portante sta per la mediazio­
ne che tenta di svolgere, per 
diversi motivi di preoccupa­
zione. nella prospettiva di 
un ricambio nella direzione 
politica in Ital.a e in v:sta di 

Il primo compito, nono­
stante i buoni rapporti tra 
mons. Roncalli ed il conso­
le sovietico Ivanof, non eb­
be alcun esito concreto. Il 
secondo compito, riguardan­
te l'aiuto agli ebrei, favoren­
done il passaggio, attraver­
so la Turchia, verso la Pale­
stina. ebbe nsultòti positivi. 
Era questa l'epoca della mag­
giore persecuzione nazista e 

un nuovo assetto . mondiale, j dello sterminio in massa de 
sia perchè con 1 nunzi è pre 
sente (se si eccettua Mosca) 
In tut te le capitali dei paesi 
in guerra ed è in rapporti 
con questi. In particolare, 
dopo U caduta del fascismo 

gli ebrei europei, mentre gli 
sforzi del movimento sionista 
per s trappare alle camere a 
gas le vittime del razzismo si 
saldavano anrhe con la pro­
spettiva di fondare il nuovo 

condo Roncalli — che non 
poteva certo ignorare che le 
persecuzioni avvenivano an­
che in Italia, come erano av­
venute anche prima dell'oc­
cupazione tedesca — si pote­
va comprendere che ciò Io fa­
cessero a • loro connazionali ». 
ma — aggiungeva — non mi 
pare di buon gjisto » che 

! proprio la S. Sede desse la 
j sua cooperazione perchè gli 

ebrei realizzassero il loro «so­
gno messianico». E a tor­
to. concludeva: «è ben certo 
che la ricostruzione del re­
gno di Giuda e di Israele non 
è che una utopia ». 

Sempre a proposito degli 
ebrei è poi significativa una 
nota della Segreteria di Sta to 
del maggio 1943, da cui ri­
sulta che gli ebrei in Polonia. 
prima della guerra erano 4 

l'ambasciatore tedesco. 
Weizsaecker. il quale preferi 
dire a Berlino che agiva di 
sua iniziativa senza far rife-
r.mento all'interessamento del 
Papa. Di qui — secondo la 
S. Sede — il formarsi di una 

Il Consiglio d'amm.nistr? 
zione della RAI-TV ha pres 
atto. ieri, della non accetta­
zione dell'incarico di vicedi 
rettore generale per le reti 
radiofoniche (cui ì consiglie 
ri de. social sti e socialdemo 
cratici lo avevano « nomina­
to » il 2 dicembre scorsoi da 
parte del Sovrintendente del 
Teatro della Scala Paolo 
Grassi, socialista. 

In ripetute occasioni, ed 
anche in una recentiss.ma e 
« clamorosa » intervista rila­
sciata all'espresso, il presidcn 
te della RAI on. Finocchiaro 
aveva d'altra parte dato p-?r 
certo in ha già firmato») il 
« s i» di Grassi, i! quile . in 
vece, ricordando in una bre 
ve interv.sta al quotidiano La 
Repubblica ì motivi di fon­
do che lo hanno indotto ad 
optare per la Scala, ha an 
che precisato di avere dei 
« dissensi » sui criteri con cui 
si sta applicando la r i :ormi 
radiotelevisiva e di essere in 
partico.are •< perplesso d' 
fronte alla soluzione dt due 
Telegiornali, quello laico e 
quello cattolico ->. 

Per quanto riguarda la de 
sienazione di un nuovo vice 
direttore generale dell'azien­
da pubblica rad!ot*-!ev.siva in 
sostituz.one di Grassi, il com 
pagno consigliere on Vito 
Damico ha sottolineato che 
« «i ripropone l'intera quc<t-<> 
ne delle nomine», in quan 
to a bisogna seguire criteri 
nuoti, ispirati alla professo-
na'.ttu e non alla lo'.lizzazio 
ne » F.nora — ha precisato 

! Damico — la maggioranza 
! dei Cons.ziio •< non ha nomi­

nato 21 dirigenti, ma lia sol 
tanto suddnito e spartito 21 
posti ». 

Li seduta si è protratta f.-
no a sera mo.trata. Sono sta 
te affrontate. Ira l'altro le 
que=-t.Dni della «censura»' 
espressa unan .m r mcn e dal­
l'ufficio d. presidenza delia 
Corr.m sstone p i r sment i re di 
v.gilanza a'.'a RAI per il d.-
ra t t i to teìevis.vo ."jliaborto 
(dal qud.f. come noto, p i r 
avendo avuto la :rasm.-ò.o:.e 
sostanzialmente le caratteri­
stiche d: un i Tribur.a poli­
tica. alcun* p.»rt:t: sono -tati 
esclusi» e dr"*- sor p"à - con-
foriate » SlPRA (pubbl .c /à) . 
SACIS «venditi dei *>.o_;ram 
mi RAI all'estero » ed LRI 

Per le «consoc .ite * 3.ireb­
be erner.-a l'opportunità di 
esaminare in un dibi t t i to ge­
nerale quali debbono e w r e 

opinione (che Hochhuth dtf- | i« ; o r o finalità, in modo da 
fonderà sul piano letterario) defm.re riforme statutarie 
secondo cui Pio XII si era ancne In un quadro * istitu-
disinteressato Comunque, dei ztonalrr.cnte ni/010» 
1.300 ebrei catturati, 1.007 fu- Il Cons.gl:o ha .noltre pre-
rono depoi tan 1. 13 01:00. e 
verso campi di sterni n:o do;e 
furono quasi tutti uccsi . La 
documentatone vaticana non 
risponde comunque aila lesi 
del mancato interessamento 
di Pio XI I : anzi pone in evi­
denza la timidezza del solo 
intervento che ci fu e la 
mancanza di un reale intento 
di evitare lo sterminio degli 
ebrei romani. 

Alceste Santini 

so m 05 a me siìcne : contratt i 
d. lavr.ro con . d.pjr.dent: 
prendendo .«fo do".'«ileardo 
ra7?'J~*o »r: r<\ cor..., do lo 
.nc .n ' i o f u .1 ci.r« t 'oro z?r." 
ralo Pr.no.p? •• ..1 r ."kr<t/..o..e 
lavor.itor. d<-llo -pot tacilo 
«CGIL CISL UIL» e . sin 
dacati RAI II rons.zho in­
fine. ha dato mandato al di­
rettore gencia'.e d. m.z are le 
t rat ta t :ve per i contrat t . In­
tegrativi dei dirigenti • de: 
giornalisti. 


